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Quali prospettive 
per il Medio Oriente? 


Un’analisi d’insieme sulla regione 






Nel sommario odierno abbiamo: 


(*) Una visione d’insieme della regione mediorientale (MO) 
(*) La complessità del conflitto intra-musulmano 
[Sunniti vs. Sciiti; (( Panarabisti” vs. Islamisti, ecc.] 

(*) Verità e finzione: una “battaglia delle idee” 

[La vergognosa risoluzione dell'UNESCO su Gerusalemme] 

(*) II terrorismo: chi è il nemico? 

[“solo” Al-Qaeda, ISIS - o l’islamismo in generale] 

(*) Le grandi potenze “esterne” che operano in MO 
m(V Siria, Iraq, Libano, Iran, Turchia, Israele: quale futuro? 
Un bilancio di questo ciclo di lezioni (e qualche idea) 








Questo ciclo di lezioni ha inteso fornire degli elementi di^ 
documentazione storica, geografica e sociologica su quella — 
fetta di terra che chiamiamo Medio Oriente. 

È un 'area con una lunga storia, abitata da numerose 
popolazioni diverse, oggi in parte devastata da conflitti che 
hanno conseguenze dirette anche per noi, sotto forma da una 
parte di una massa enorme di umanità che si riversa in Italia 
e in Europa, e dall’altra di un pugno di terroristi determinati 
a trasformare anche l’Europa in un campo di battaglia. 

In Medio Oriente hanno giocato un ruolo cruciale le grandi 
^potenze, nell'ordine: Hmpero Ottomano, la Gran Bretagna, 

, la Francia, la Germania di Hitler, gli Stati Uniti e la Russia. 





In quest’ultima lezione riprendiamo questa visione' 
d’insieme della regione e il modo in cui il Medio 
Oriente s’inserisce nel contesto internazionale. 

È cruciale comprendere che non esiste un conflitto 
israeìiano-paìestinese svincolato dalla regione. 
Non solo per le guerre fra Israele e gli stati arabi 
viciniy e per le tensioni che includono Turchia e Iran. 
Ma anche perché il Medio Oriente è un teatro di 
conflittualità fra le grandi potenze: 
oggi USA, Russia, Cina, India, UE (e UK). 
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Stati 

musulmani, 
alcuni parziali 
(in rosso) 
Israele, 
stato ebraico 
(in giallo), 
India 
(in verde) 
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Questa cartina evidenzia due elementi essenziali per 
comprendere il Medio Oriente: è Varea su cui si 
estendeva l’Impero Ottomano e coincide in grande 
misura con l'espansione delVIslam. 

Si tratta di una regione molto ricca di petrolio, un 
materiale strategico per due motivi: la produzione di 

carburante e l’industria chimica. 
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Verità e finzione: la “battaglia delle idee 


È possibile utilizzare la creatività e la finzione 
letteraria o filmica per fornirci degli strumenti per 
comprendere la realtà f e aiutarci a rendere il mondo 

un posto migliore in cui vivere. 

Oppure si possono usare per perpetuare falsità e 
menzogne, e contribuire così a mantenere ampi strati 
della popolazione in una condizione di oppressione e 

di inferiorità. 







_A questo punto vi 
farò ascoltare un 
piccolo 
documento 
storico, è il 
discorso finale 
che Charlie 
Chaplin fa 
recitare al suo 
personaggio nel 
film “II Grande 
^ìittatore”. 




IL GRMDE DITTKTORE 

(THE GREAT DICTATOR) 

4 _CHARLIE CHAPLIN 
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Chaplin interpreta 
due ruoli nel film, 
l’odioso dittatore 
della “Tomania”, 
Adenoid Hinkel, e 
il barbiere ebreo 
perseguitato, 
che ha perso la 
memoria in 
guerra. 

[ per chi legge 
questo testo, qui 
occorre far 
artire il video 
“ 1940 ” ] 
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II Grande Dittatore” è forse Vunico film sulla Germania 

nazista in cui non si vedono svastiche. Sapete perché? - 

La spiegazione è l’anno del film: il 1940. In quel momento gli 
USA sono ancora fuori dalla guerra, e ci sono forti pressioni 
per non schierarsi contro Hitler. Inoltre il 1940 è Vanno in 
cui tutta VEuropa sta cadendo un pezzo dopo l’altro nelle 
mani di un Terzo Reich che sembra invincibile. Eppure 
Charlie Chaplin ha il coraggio di mettere in ridicolo Hitler e 
Mussolini, Germania nazista e Italia fascista. 

Si tratta “solo” di un film, ma è una finzione che descrive 
l’orrore di un’Europa che sta sprofondando nel baratro. 

Si badi bene: “II Grande Dittatore” non è un film pacifista. II 
ksuo messaggio è un messaggio di lotta e di resistenza. 
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di finzione: 

New York, 

11 settembre 2001 
(“9/11 ”): il manifesto 
dice “Hai sentito che 

i 

nessun ebreo è morto il 
9 

E le Torri gemelle sono 
due enormi pile dei 
“Protocolli di Sion”. 

NelValtro manifesto la 
mano ebraica muove 
cinque dita _ 
^incappucciate. 
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A FILM BY MARC LEVIN 


PROTOCOLS OF ZION 
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C’è un aspetto della situazione che sfugge a gran 
parte deiropinione pubblica, soprattutto in Europa , 
ma anche in America e in Asia - owiamente sapendo 
che nei paesi a dominio islamico (o in Cina) non 
esiste nemmeno la nozione di “opinione pubblica” - 

_ ed è il seguente: _ 

La lotta che il terrorismo palestinese porta avanti 
contro Israele non è diversa da quella che 
il terrorismo islamista sta ingaggiato 
contro VOccidente nel suo insieme. 

E noi abbiamo molto da imparare da Israele. 





. Tlèrusalemme elsraéle. 

2018 

_ La recente vergognosa risoluzione _ 

dell'UNESCO su Gerusalemme 

Le Nazioni Unite nel 1945 erano state costruite sulle rovine della Società delle 
Nazioni come una struttura che avrebbe dovuto continuare dopo la guerra la 
battaglia per la democrazia e contro le dittature. E invece da tempo sono 
un’altra cosa. L’accanimento anti-israeliano dell’ONU ha dell’incredibile. 

Qualche dato statistico: 

Fra il 1947 e il 1989, il Consiglio di Sicurezza dell’ONU ha adottato 605 
risoluzioni, delle guali 175 riguardo il conflitto arabo-israeliano: di queste 4 
contro gli arabi (l’ultima volta nel 1949), 74 neutrali e 94 contro Israele. 
L’Assemblea generale è ancora peggio: 690 risoluzioni, di cui 56 
L’UNESCO è spesso all’avanguardia di questa politica oscena, alpunto che 
Stati Uniti e Israele sono usciti da questa struttura ONU. 
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Nel 2016 la risoluzione delPUnesco sui luoghi santi del Medio Oriente 

- faceva infuriare Matteo Renzi: - 

“È una vicenda allucinante, ho chiesto al ministro Esteri di vederci subito al 
mio ritorno a Roma. E’ incomprensibile, inaccettabile e sbagliato. Ho chiesto 
espressamente ieri ai nostri di smetterla con queste posizioni. Non si può 
continuare con queste mozioni finalizzate ad attaccare Israele. Se c’è da 
rompere su questo l’unità europea che si rompa“. Lo ha detto il premier a Rtl 
102.5, commentando la decisione Unesco, con Pastensione delPItalia. 

“Storicamente su queste posizioni andiamo sempre insieme agli altri Paesi 
europei. Ma trovo la decisione Unesco sinceramente incomprensibile e 
sbagliata. Non si può continuare con queste mozioni, una volta alI’Onu, una 
volta all’Unesco contro Israele. Sostenere che Gerusalemme e I’ebraismo non 
hanno una relazione è sostenere che il sole fa buio: una cosa incomprensibile, 
insostenibile e sbagliata. Ho espressamente chiesto ai diplomatici che si 
occu pano di queste cose che non si può andare avanti così: non si può negare 

la realtà“. 









Osama Bin Laden, lo sceicco e milionario 
saudita che ha creato Al-Qaeda e 
organizzato gli attentati delVll settembre 
2001, Vanno dopo riassumeva così le 
“colpe delVOccidente e degli USA” 
per giustificare le migliaia di persone 

_ morte nel massacro da lui perpetrato . 
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(Dalla “Lettera agli americani”): 

- - supporto degli Stati Uniti per Israele - 

- sostegno agli “attacchi contro i musulmani” in Somalia 

- sostegno alle “atrocità contro i musulmani” in Russia in Cecenia 

- i governi filoamericani in Medio Oriente (che “agiscono in qualità 

di agenti”) sono contrari agli interessi musulmani 

- sostegno all'oppressione dell'India contro i musulmani nel Kashmir 

- la presenza di truppe americane in Arabia Saudita 

- le sanzioni contro l 'Iraq. 



E in un messaggio diffuso nel 2010, Osama Bin Laden ribadiva: 

“I nostri raid continueranno fino a quando gli americani 
^continueranno a sostenere gli israeliani e l'America non sarà tranquilla 

fino a quando Gaza rimarrà in questo stato. ” 
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Ci sono due tematiche che si intrecciano 
La complessità del conflitto intra-musulmano 

[Sunniti vs. Sciiti; “Panarabisti” vs. Islamisti y ecc.] 


E la problematica del terrorismo: 

chi è veramente il nemico? 

[“solo” Al-Qaeda, ISIS? o Vislamismo in generale?] 
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La complessità 
del conflitto intra-musulmano 



Nei paesi occidentali siamo abituati a considerare lo Stato 
e le autorità civili come un ’entità distinta rispetto 
alla Chiesa e all’autorità ecclesiastica. 

“Date a Cesare quel che è di Cesare, e a Dio quel che è di Dio” 
è una frase attribuita a Gesù, ed è un precetto religioso. Uimpostazione 
laica moderna ha poi sostanzialmente accentuato questa separazione, 
ad esempio parificando tutte le religioni dal punto di vista giuridico. 
Queste concezioni sono aliene alVIslam. II suo profeta per eccellenza, 
Maometto non fu in primo luogo un predicatore, ma un comandante 
militare vittorioso, che esportò la religione con la forza delle armi. 
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NeWIslam lo Stato e le autorità ecclesiastiche tendono a coincidere 
attraverso Vapplicazione della Sharià, la legge islamica, che 
regolamenta in base ai precetti religiosi ogni aspetto della vita civile. 


La stessa idea di una “società civile” non appartiene alVIslam, e tantomeno la 
possibilità di parificare le religioni dal punto di vista giuridico. Per i “pagani” 
non c’è alternativa alla conversione forzata; solo per la “gente del libro” 
(cristiani ed ebrei) è stato possibile evitare la conversione in alcuni periodi, 
accettando lo status di “dhimmi”, owero cittadini di seconda categoria. 
Questa parziale tolleranza non è stata estesa agli “eretici islamici”, 
di solito trattati alla stregua di “pagani” o atei. 

Ci sono due gruppi fondamentali nel mondo islamico, Sunniti e Sciiti, 
divisi da criteri ideologici che non sono paragonabili alla divisione 

fra Cattolici e Protestanti nel Cristianesimo. 

Esiste poi una divisione politico-religiosa fra le correnti di tipo 


“Panarabista” e quelle Nazionaliste, Islamiste, e altre minori. 
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Anche i più laici fra i “Panarabisti ” o i Nazionalisti non hanno 
mai adottato una posizione politica di aperta rottura con la 
religione — vedi Vlraq e la Siria dei Baathisti, VEgitto di Nasser, o 

VOLP, e perfino il PDPA in Afghanistan. 

Unica eccezione la Turchia di Kemal Ataturk un secolo fa. 

Oggi invece non ci sono forze riformatrici nel mondo musulmano che si 
richiamino alla scelta radicale del grande riformatore turco. 

La Turchia nacque sulle ceneri delVImpero ottomano distrutto dalla 
sconfitta nella prima guerra mondiale, abolì il califfato e cancellò il 
ruolo delVIslam nella società turca, nel nome della modernizzazione, 
della laicità e dell’integrazione piena delle donne in tutte le attività, in 
• breve nel tentativo di awicinare il più possibile Turchia e Occidente. 
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D ’altra parte, è stato proprio proprio in opposizione al 
“kemalismo” che è nato e si è sviluppato il moderno 
islamismo - dai “Fratelli musulmani” in Egitto ai salafiti in 
Arabia Saudita, ai fanatici Ayatollah iraniani - che si è 
diffuso sempre di più nei paesi arabi, 
nel resto del Medio Oriente e infine nel mondo intero. 

E che combatte contro la modernizzazione, contro la laicità e 
contro la parificazione giuridica delle donne impiegando gli 
9 strumenti più moderni, dagli armamenti ai computer, dalle 
r tecniche di marketing all’utilizzo dei social in internet. 
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I vari gruppi terroristici che si richiamano in un modo o nelValtro 
alVislamismo - da Al-Qaeda ad Hamas, dalVOLP ai Talebani, dagli 
Hezbollah alVISIS - hanno mutuato dal totalitarismo di stampo fascista 
e comunista tutta una serie di insegnamenti e di meccanismi, 
modulandoli e adattandoli alle proprie caratteristiche locali. 
Potremmo porci alcune domande (molti lo fanno): 

Sono dawero islamici? 

Se sì, in che senso lo sono? 

Se no, in che senso non lo sono? 

In realtà, le risposte che diamo a queste domande non hanno molta 
importanza, nel senso che non comportano alcuna differenza pratica 
sostanziale, certo non per quel che concerne le vittime del terrorismo, 
tutte persone reali, siano esse musulmane, ebree o cristiane. 






Parigi, 2015 
“Je suis 
Charlie” 
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Quanto 
costanoi _ 
tunnel 
costruiti 
da Hamas? 
E cosa si 
potrebbe 
costruire con 
quel 

materiale? 



THE PRICE OF #ThislsHamas 

HAMAS / TUNNELS ? 11 


TUNNEL 





TRUCKLOADS 

O F BUILDING SUPPLIES 




WITH THIS, HAMAS COULD HAVE BUILT 

! I _ 

2 ^ $hI Ss 

HOMES SCHOOLS MEDICAL 

CLINICS 










I bambini 


— protetti in 



Israel 


Israele 
e usati come 
scudi 
da Hamas 


Hamas 
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Gli attacchi 
di Hamas 
— non fanno 
notizia. 

Ma quando 
Israele 
reagisce, 
“apriti 
cielo!” 
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E Hamas 
non capisce 
perché 
Israele 
colpisce... 
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Perché 
muoiono 
così tanti 
bambini 
palestinesi? 
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Le grandi potenze “esterne” 

~che operano in Medio Oriente 


USA, Russia, Cina, 
India, UE (e UK) 








Le tante 
posizioni 
dell’URSS 
1947-49 
Per IsraeU 
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Le tartte 
posizioni 
dell’URSS: 
1967, il 
piano per 
aggredire 
Israele 


F O X B A T S 



Tho Sovìets* Nucfeor Gamble 
in the Six-Doy War 



l&abctia Ginor and Oideon Rcnwji 









ISABELLA GINOR 
& GIDEON REMEZ 
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Le tante 
posizioni 
dell’URSS: 
1973, armi 
avanzate per 
Egitto e Siria 




«SOVIET-ISRAELI ' 
WAR1967-1973 

pr 




THE USSR’S MILITARY 
INTERVENTION IN THE 
EGYPTIAN-ISRAELI 
CONFLICT 
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La “lunga mano” dell’URSS giunge fino a noi: 

Mahmoud Abbas, agente del KGB. 

Da »11 sito tedeseo : Jerusalem, 7/9/2016 - Der palàstinensische Pràsident MahmoudAbbas 
hatte seinen Doktor 1982 in Moskau gemacht und wurde dort vom KGB angeheuert In seiner 
Doktorarbeit geht es darum, dass es in Auschwitz keine Gaskammern gegeben habe . 1983, in 
Damaskus, wurde Abbas gemàB „hòchst glaubwiirdigen (( Dokumenten, die Vasily Mitrokin in 
den Westen geschmuggelt hat, als KGB-Agent gefuhrt. Das hat der israelische Journalist Gideon 
Remez aufgedeckt, Autor des Buches „Foxbats over Dimona (( zur sowjetischen Atompolitik in 
Nahost wàhrend des Sechs-Tage-Krieges von 1967. Ein Agentenkollege des KGB in Damaskus 
1983 war Mikhail Bogdanov, heute Wladimir Putins Sonderbotschafter in Nahost. 
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La posizione attuale della Russia, che ha sostenuto Assad nella guerra civile in 

Siria, e che ha stretti rapporti con Plran degli islamisti, è ambigua . 

La Russia ha ereditato dall’URSS l’ostilità accumulata durante la guerra in Afghanistan (1979- 
89 e oltre). Inoltre ha un conflitto in corso in Cecenia, un territorio musulmano che fa parte 
della Federazione russa. In Russia c’è inoltre una forte minoranza musulmana nella 

Repubblica dei Tatari, a poca distanza da Mosca. 

Mlecin conclude il libro su Stalin e Israele con questa riflessione: 



Durante le operazioni anti-terrorismo sul territorio delTAutorità Palestinese 
gli israeliani hanno scoperto e consegnato all'ambasciata russa dei materiali sui collegamenti 
fra l’organizzazione terroristica palestinese Hamas e i combattenti ceceni. 

Nel loro materiale di propaganda, i palestinesi dichiarano il sostegno per i militanti ceceni 
definiti u eroi”. Inoltre, i palestinesi sono chiamati a combattere "contro gli assassini russi ". 
Così tanti soldi ed energie sono stati spesiper l'amicizia con i militanti arabi - e adesso vengono 
^ nel nostro paese per uccidere noi e i nostri figli? 

fJmo/ibKO àeuez u cu/i 6bi/io nompaneHO na àpyjtcóy c apaócKUMU 6oeeuKOMU — ò/m mozo, 
umo6bi ohu npuumu e nauiy cmpaHy y6ueamb Hac u uauiux òemeu? ] 










La Cina e l’India sono partecipanti recenti in Medio Oriente. 

I due paesi sono stati a lungo rivali, l’India in un’alleanza ambigua con 
l’URSS, e la Cina alleata del Pakistan. India e Pakistan si sono più volte 
scontrate in guerra, e ambedue hanno armi atomiche. 

Ai tempi di Mao la Cina portava avanti anche una politica di sostegno a vari 
movimenti nazionalisti radicali in Medio Oriente e in Africa. Oggi questo non 
esiste più. In compenso la Cina ha comprato interi territori per svilupparvi 
l’agricoltura al fine di importare il cibo prodotto in Cina. 

L’India ha ricevuto da Israele armi e supporto logistico per le sue guerre col 
Pakistan, e oggi ha rapporti piuttosto stretti, non solo di tipo militare. 
tAnche la Cina mantiene adesso rapporti commerciali e scientifici con Israele. 
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Siria, Iraq, Libano, Iran, 
Turchia, Israele: 



Quale futuro ? 
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Siria, Iraq, Libano, Iran, Turchia 


Ci sono vari elementi collegati: 

II futuro dei Kurdi 
II destino di paesi inventati/ u falliti” 
La ripresa dell’islamismo (in Turchia) 









I Kurdi 





SYRIA 


IRÀQ 


IPAN 














Iran 

La “rivoluzione” khomeinista del 1979 , la guerra 
con l'Iraq. L'accordo sul nucleare del 2015 
è la “nuova Monaco” (1938) del XXI secolo? 







Ahmadinejad 
nel 2008 
organizza a 
Teheran una 
conferenza per 
negare 
> TOlocausto 

















La questione della bomba atomica 

israeliana 


Fu intesa come una politica di dissuasione (deterrente). 
In parallelo Israele ha sabotato ogni tentativo 
degli stati arabi di produrre la propria atomica: 
anni 50/60 Egitto, 1981 Iraq, 2007 Siria. 

II nucleare iraniano è una minaccia esistenziale per Israele? 







Nel XXI secolo si va verso un nuovo Olocausto 

e un mondo senza ebrei? 


Abbiamo più volte sottolineato in che modo I’ostilità nei confronti dgli 
ebrei, nelle diverse forme e maschere che adotta, dall’antisemitismo 
blando a quello genocida, dal cosiddetto “ antisionismo” all’ossessione 
anti-israeliana, sia in effetti la manifestazione di un problema che 

riguarda I’intera umanità. 


L’ostilità e l’intolleranza contro gli ebrei preparano 
guerre di sterminio che vanno ben al di là di questo 

minuscolo e coraggioso popolo. 








II conflitto arabo-israeliano presenta un y importante 

- analogia con due grandi eventi storici: - 

la guerra civile americana (1861-65) 


e la seconda guerra mondiale (1939-45. 



In ciascuno di questi conflitti noi possiamo individuare importanti limiti e 
colpe deirUnione guidata da Lincoln o degli Alleati guidati da Roosevelt, 
Churchill e Stalin, o dei governi israeliani da Ben Gurion a Netanyahu, 

passando per Begin, Rabin e Sharon. 

Ma ciò non altera il dato fondamentale sul quale si poggia questa analogia: la 
vittoria dei loro avversari - il Sud schiavista, LAsse dominato dalla Germania 
h nazista e dal Giappone, gli stati arabi impegnati a distruggere Israele e 
"ricacciare in mare gli ebrei" - avrebbe avuto un impatto devastante non solo 
per le sorti dei popoli direttamente coinvolti, ma per il mondo intero . 








Un bilancio di questo ciclo di lezioni 

(e qualche idea) 

Per la complessità del tema trattato, per le 
ramificazioni e quindi per Vampiezza degli argomenti 
affrontati, questo non è stato uno dei corsi più facili 

da preparare per me. 

Voglio fare un ringraziamento ai partecipanti 
•/e una nota particolare sulPimportanza del dissenso). 







Spero di essere riuscito a portare alla vostra 
attenzione degli elementi sulla base dei quali potrete 
ampliare i vostri punti di vista - e magari riuscire a 
orientarvi nel labirinto che è il Medio Oriente. 

Per questo fine è fondamentale lo sforzo di ragionare 
sulla base dei fatti e della documentazione, 
respingendo le sirene della propaganda. 

E in questo la capacità di esprimere il proprio 
•jt dissenso è un elemento fondamentale. _ 






Tjèrusalemme elsraélè.' 
2018 



- U na pi cco i a bibliografia - 

(e webografia) per approfondire i temi 
trattati verrà stampata e sarà 
disponibile su richiesta 
qui in biblioteca . 

(Verrà anche inviata via mail) 







Qualche idea per /’anno prossimo 

— (questionario da sottoporre ai partecipanti) 

- Storia di Israele dalVantichità a oggi 
- Una breve storia del Medio Oriente 

- Dove va il Medio Oriente? 

- La Turchia: tra il ricordo di Kemal Ataturk e il Califfato? 

- Terrorismo islamico: dal Gran Muftì all’ISIS (e oltre) 

- Antisemitismo di ieri e di oggi 
- Antisemitismo o antisionismo? C’è differenza? 

- Israele/Palestina: un conflitto aperto 
- Israele/Palestina: guale soluzione? 

— C’è sempre la possibilità di riprodurre lo stesso ciclo di lezioni di 
quest’anno, magari in versione sintetica (sei lezioni anziché 12) 










